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Il debito italiano «richiede molto impegno
nella crescita e prudenza dal lato fiscale». Il mi-
nistro dell’Economia, Daniele Franco anticipa
qualche dettaglio della riforma. Reddito M5s,
Giorgetti propone il «lavoro di cittadinanza»

I
ntervenendo all’apertura del Salone del
Mobile, il ministro dello Sviluppo econo-
mico Giancarlo Giorgetti è tornato a ca-
valcare una tipica battaglia delle forze di

centrodestra, esprimendo l’esigenza di «tra-
sformare il reddito di cittadinanza in lavoro di
cittadinanza». Da tali scarne dichiarazioni,
che indicano la volontà di lasciarsi alle spalle
la misura assistenziale che fu introdotta dal
primo governo Conte, non è possibile arguire
molto in merito alle alternative che il ministro
avrebbe in mente. Qualche ipotesi, però, la si
può formulare.
Una riforma del reddito di cittadinanza po-

trebbe collegare in maniera molto rigorosa
l’aiuto finanziario assicurato ai disoccupati e
la loro disponibilità a lavorare. In altri termini,
chiunque dovesse rifiutare la proposta di un
impiego finirebbe per perdere il titolo a riceve-
re il sussidio: certo nessuno può essere obbli-
gato a fare uno specifico mestiere a un dato
prezzo, ma dinanzi a un simile rifiuto lo Stato
potrebbe smettere di pagare. Un’altra ipotesi
consisterebbe nel finanziare non tanto i lavora-
tori senza posto, ma le imprese che creano
nuovi lavori per quanti non ce l’hanno. En-
trambe le soluzioni presentano più di un ele-
mento di debolezza,ma avrebbero quantome-
no il merito di favorire l’aumento dell’occupa-
zione e contrastare la cultura del parassitismo.
A rigore, per aumentare i posti di lavoro la

scelta migliore consisterebbe nel far sì che i
molti miliardi di euro oggi spesi in elemosine
assistenziali si convertano in riduzione del
prelievo fiscale. In questo modo rimarrebbero
più risorse a quanti sanno produrre ricchezza
e creare lavoro, che grazie a tali sgravi potreb-
bero investire di più e far crescere le loro attivi-
tà, anche grazie a nuove assunzioni. Con que-
sta riforma si potrebbe offrire un autentico
lavoro a chi oggi non lo ha, evitando i favoriti-
smi, la corruzione e gli oneri burocratici che le
altre soluzioni possono in qualchemodo com-
portare.
Difficilmente una prospettiva tanto sempli-

ce e tanto liberale verrà presa in considerazio-
ne dal governo: la politica ha le sue logiche e
quasi mai esse sono orientate a individuare
soluzioni eque e razionali. È però già qualcosa
che all’interno della maggioranza ci sia chi è
disposto a battersi per superare il reddito di
cittadinanza: uno strumento costoso sul piano
economico,ma soprattutto capace di avvelena-
re la cultura, la mentalità, il tessuto civile.

di Carlo Lottieri

BOMBA SANITARIA

NESSUNO FERMA
I MEDICI NO VAX
Il 1 ottobre green pass esteso agli statali e a chi lavora

nei locali. Allarme camici ribelli: mille ancora in corsia

Ufficiale, a fine mese si parte con la terza dose

L
a pandemia sta generando un cam-
biamento epocale, stiamo attraver-
sando il momento più duro delle

nostre vite ma stiamo allo stesso tempo
provando ad andare «oltre la tempesta»
perché è il momento di tornare a sperare,
è il momento in cui, se vogliamo, possia-
mo ritrovare la quiete dopo il buio (...)

DAL 1974 CONTRO IL CORO

SCONTRO SU FISCO E PENSIONI

Dietro la Finanziaria
c’è il rischio stangata
Lite sul Reddito M5S

IL PARASSITISMO

COME STILE DI VITA

I medici No vax sono una bomba
a orologeria.Molti rimangono al lavo-
ro perché le Asl non hanno predispo-
sto alcuna delibera di allontanamen-
to e l’Ordine non può cancellarli
dall’albo. A Palermomedici non vac-

cinati sono in servizio attivo, in Cala-
bria l’Ordine non ha ricevuto neppu-
re una sola segnalazione. L’obbligo
vaccinale è scattato lo scorso primo
di aprilema nelle Asl il rischio è resta-
re senza personale.
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D’Annunzio e il palazzo segreto
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Enza Cusmai

«D
i questo è bene che ne parliate
con Matteo...», ripete ancora
una volta Giancarlo Giorgetti. Il

ministro dello Sviluppo lo dice sempre con
tonopacato, lebraccia larghee lemani rivol-
te verso l’alto, come a voler lasciare intende-
reunacertadistanza rispetto adalcuneposi-
zioni del leader della Lega. Una scena (...)

di Adalberto Signore

IL RETROSCENA

Tra Salvini e Giorgetti
un solco che si allarga

«N
on ci interessa e non vogliamo la democrazia», spie-
ga un giovane comandante talebano a Kabul davanti
al fuoristrada con mitragliatrice razziato all’esercito.

Le ultime battute del bagno di sangue, però, non si fermano
nella valle del Panshir, la fetta di Afghanistan che ha cercato
disperatamente di resistere alla valanga talebana.

GLI SCONTRI NEL PANSHIR CONTESO

L’Afghanistan brucia
I ribelli: «Insurrezione»
di Fausto Biloslavo

di Papa Francesco

L’ANTICIPAZIONE DEL LIBRO

Il Papa: basta capricci
Dobbiamo vaccinarci

L’ATTORE MORTO A 88 ANNI

di Paolo Giordano a pagina 25

«Brutto», magnifico e sbruffone
Così Belmondo faceva teatro al cinema

FACCIA DA GANGSTER Jean-Paul Belmondo in una delle sue ultime apparizioni

servizi alle pagine 2-3 e 4-5
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IL REPORT DELL’OSSERVATORIO UE

Il triste record di Mps:
seconda in Ue per profitti
dai paradisi fiscali




